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DAL GOVERNATORE. 
 

Gli auguri e un 
primo bilancio. 
 
Sono trascorsi poco più di due mesi 
dall’inizio del nuovo anno 
kiwaniano ed è possibile tracciare 
un primo bilancio. (1) Abbiamo 
avviato il service pluriennale Una 
scuola per tutti e per la prima volta 
non si parla più del service del 
Governatore, ma del service di tutti 
i kiwaniani. (2) E’ stata  celebrata la 
giornata mondiale dei diritti dei 
bambini con una straordinaria 
partecipazione: incontri, convegni, 
dibattiti, conferenze, manifesti, tutti 
segni tangibili del nostro impegno 
verso il mondo dell’infanzia. (3) 
Questo che leggete è il terzo 
numero del KiwaNews, avvio di un 
processo di informazione costante, 
strumento fondamentale di 
costruzione della cultura della casa 
kiwaniana. (4) Riuscita l’operazione 
di visibilità con la diffusione dei 
biglietti di Natale che portano il 
nostro logo e la nostra finalità in 
decine di migliaia di case. (5) E’ 
stato rinnovato il sito dove tutto un 
settore è dedicato al mondo dei 
bambini. Sono i primi cinque segni 
di una volontà diffusa di voltare 
pagina per essere protagonisti in 
una società dove ogni kiwaniano è 
chiamato a fare la differenza. Dove 
ognuno di noi, in famiglia, sul posto 
di lavoro, nei club, deve fare la 
differenza, perché noi stiamo 
insieme soprattutto per contribuire 
a creare una società migliore. E 
con questo ideale, che ci unisce in 
fraterna amicizia, auguro a ognuno 
di voi un felice Santo Natale e un 
buon Anno Nuovo. Che il sorriso dei 
bambini, che ci proponiamo di 
aiutare, sia la ricompensa del 
nostro costante e gioioso impegno. 
 

Salvatore Ussia 

 
 

 
 

L’immagine augurale è tratta dal 
cartoncino d’invito al Concerto di 

Natale organizzato dal Kiwanis Club 
Biella Victimula Pagus. 

 
 

Kiwanis International 
Foundation. 

 
Il presidente C. Edward Callis ha 

informato il Governatore Ussia che il 
componente del board della 

Fondazione, Wahib Aladin, è stato 
nominato Councelor per il Distretto 

Italia-San Marino, anno 2006-7.  
Al Councelor compete di assistere il 

Governatore del Distretto nel 
promuovere i programmi della 

Fondazione.    
 

 
 

www.kiwanis.it. 
 

Tutti gli eventi, giorno per giorno, 
alla voce “news”. 

Una sezione speciale dedicata 
all’infanzia. 

Ampio spazio riservato al Service. 
Tutto su Kiwanis International 

 e Federazione europea. 
 

 
 
TRAINING. 
 

KiwanisDomani: 
un’occasione 
di confronto 
per tutti.  
 
E’ tradizione che i training formativi 
– da qualche anno denominati 
KiwanisDomani – si svolgano tra 
ottobre e gennaio di ogni anno 
sociale. E’ invece una novità la 
partecipazione contemporanea 
dei KiwaJunior. Le attività 
formative, previste statutariamente, 
sono propedeutiche alle funzioni di 
conduzione dei club. Allo stesso 
tempo costituiscono un’occasione 
di conoscenza diffusa e come tali 
sono aperte alla partecipazione di 
tutti i soci. Quest’anno saranno 
presentati e discussi questi temi: 
(a) Club, divisione e distretto. Il 
presente e il futuro. Etica e finalità 
associative; (b) Il presidente. il 
segretario e il tesoriere. Altri officer. 
Cariche e funzioni. Leadership. 
Strategie. Obiettivi; (c) Costituzione 
di nuovi club. Sviluppo e 
mantenimento soci. Informazione 
interna, Comunicazione. Sito web; 
(d) Adviser e programmi 
sponsorizzati; (e) Service: finalità e 
fondi. Service internazionale, 
distrettuale e locale. Visibilità.  
Questo il calendario concordato 
dal Governatore Eletto (Sandro 
Cùzari, Peloro Messina) con i 
Luogotenenti Governatori di tutte le 
Divisioni: 
¾ 26 novembre, 6° divisione 
¾ 13 gennaio 07, 3° divisione 
¾ 13 gennaio, 8° e 11° divisione 
¾ 20 gennaio, 12*divisione 
¾ 21 gennaio, 5° e 9° divisione 
¾ 28 gennaio, 2° divisione 
¾ 28 gennaio, 4° divisione 
¾ 28 gennaio, 7° divisione 
!° e 10° divisione, da definire. 
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MOMENTI ISTITUZIONALI. 
 

2° European 
Board Meeting. 
 
Kiwanis International European 
Federation (KIEF) è l’organismo che 
riunisce gli undici Distretti d’Europa: 
Austria, Belgio e Lussemburgo, 
Francia e Monaco, Germania, Italia 
e San Marino, Islanda e Faroes, 
Norvegia, Olanda, Polonia, 
Repubblica Ceca, Svizzera e 
Liechtenstein. Il suo board 
(organismo direttivo di vertice) è 
composto da un presidente 
(Giampaolo “Jean Paul” Ravasi, 
francese), un presidente eletto, un 
past-president, il segretario e i 
governatori di tutti i distretti. 
Quest’anno ha tenuto una riunione 
Roma (giugno) e, a metà ottobre, 
presso la sede del Regional Service 
Center-Europe a Gent (Belgio). 
Questi i temi trattati. 
Special Olimpics. La Federazione 
europea ha raccolto 15.369 euro e 
ha potuto così adottare 128 atleti, 
cui è stata consegnata la T-shirt 
Kiwanis in occasione degli  
 
 
 

 
 

E’ il poster realizzato da Kiwanis 
Canicattì per celebrare la giornata 
internazionale per la tutela dei diritti 

dei bambini. Il poster è stato 
esposto in molti degli esercizi 
commerciali della città. Un 

esempio davvero eccellente per 
fare immagine positiva e dare 

notorietà al Kiwanis. 
 

European Special Olimpics, svoltisi a 
Roma, ai primi di ottobre, presenti 
1.500 giovani disabili mentali 
provenienti da tutta Europa. Per il 
presidente Ravasi, presente allo 
stadio in cui campeggiavano 20 
grandi stendardi e striscioni Kiwanis, 
c’è stata anche la possibilità di 
incontrare in Vaticano il ministro 
degli Esteri della Santa Sede, 
cardinale Tarcisio Bertone. 
Kiwajunior Italia-San Marino. E’ 
stata accolta la proposta italiana 
di tenere il 4° meeting europeo a 
Reggio Calabria. 
Situazione Distretti. La panoramica 
ha dato l’opportunità al 
Governatore Rino Ussia di delineare 
lo stato dell’arte del Distretto Italia-
San Marino. “Il Distretto ha dovuto 
registrare negli ultimi 10 anni una 
contrazione. Oggi conta 3.200 soci 
riuniti in 128 club di cui ¼, però, ha 
meno di 20 componenti. Il piano 
strategico prevede di incrementare 
l’informazione e le attività di 
formazione per stimolare la 
crescita. Sono stati nominati tre Kiar 
cui è stato affidato l’obiettivo di 
istituire 5 nuovi club, aumentare del 
2 percento il numero dei soci e del 
15 quello delle donne. Strumenti  
per raggiungere queste mete: una 
newsletter, il sito web e un biglietto 
augurale natalizio per aumentare 
la visibilità”. 
Decisioni e raccomandazioni. La 
decisione conclusiva di pubblicare 
una brochure per il 40° anniversario 
della Federazione europea è stata 
posticipata al prossimo meeting 
(gennaio 2007). Sono stati 
confermati studio e valutazioni per 
realizzare la directory europea in 
forma cartacea e cd. I governatori 
sono stati incoraggiati a inserire nei 
siti di distretto un link con la versione 
in inglese. E’ stato richiesto un 
contenimento dei costi del 
Regional Service-Center di Gent 
che attualmente ammontano a 
50mila euro per le attività 
amministrative, 15mila per il lavoro 
relativo alle convention e 30mila 
per stampati, fotocopie, telefono, 
spedizioni e posta.  
Monito. Rivolgendosi ai 
partecipanti, il presidente europeo 
Jean Paul Ravasi, francese, ha 
ricordato “dato che abbiamo 
deciso di accettare, per 
quest’anno e solo per quest’anno, 
di essere officer, dobbiamo fare del 
nostro meglio. Niente scuse”. 

 
Una precisazione 

doverosa. 
 

Contrariamente a quanto riportato  
sul numero scorso, il chairman del 
Comitato past-governatori è l’avv. 

Matteo Calabretta del Kiwanis 
Acireale e non il prof. Mario 

Calabretta del Kiwanis Etneo. 
L’errore è stato determinato da 

consultazione scorretta della 
directory. Le scuse, sincere, per 

l’involontario inconveniente vanno 
ai due interessati e a tutti i lettori. 

 
 
 
 
 
DAL TESORIERE. 
 

Quote sociali:  
quali, quanto e 
quando. 
 
Parafrasando il presidente europeo 
Ravasi: “dato che abbiamo deciso 
di essere soci Kiwanis, dobbiamo 
fare il nostro meglio. Niente scuse. 
Le quote vanno versate a tempo 
debito”. Sostanzialmente è l’invito 
del tesoriere Nunzio Spampinato, 
Etneo, agli officer di club, quando 
segnala come al 15 dicembre 
risultavano in good standing con i 
versamenti 48 dei 129 club che 
compongono il Distretto. La quota 
sociale da corrispondere al 
Distretto per l’anno 2006-7 è di 60 
euro, da versare in due rate: entro il 
31ottobre ‘06 e il 31 gennaio ‘07, sul 
conto corrente 163042, Banca 
Popolare Italiana, Agenzia di 
Nicolosi, Abi 05164, Cab 84090. 
Esistono altre due quote: una di 
36,25 euro, per il Kiwanis 
International, Indianapolis; un’altra 
di 7,35 euro, per la Federazione 
europea. Queste quote dovranno 
essere versate direttamente dai 
singoli club in unica soluzione, 
saldando la fattura  di 43,60 euro 
emessa da Gent. Quest’anno, per 
la prima volta e per desiderio di 
trasparenza, è stato richiesto di 
effettuare separatamente i 
versamenti per il service “Una 
scuola per tutti”, sempre presso la 
BPI di Nicolosi, ma sul conto 177590. 
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Difficoltà a realizzare 

la Directory. 
 

Enrico Stagnoli, segretario 
aggiunto, incaricato di realizzare la 

directory, ha ricevuto dai club 
ancora pochi dati, nonostante i  

due solleciti. Ad oggi sono 
pervenute le informazioni 

necessarie soltanto da parte del  43 
percento dei club.  E’ ragionevole 
che la directory venga pubblicata 
a inizio di anno sociale. Da qui, la 
necessità di ricevere i dati il più 

rapidamente possibile. L’eccessiva 
lentezza nell’afflusso potrebbe 

pregiudicare l’utilità di “far uscire”  
l’edizione 2006-7.   

 
 
 
 
 
FEED BACK. 
 

L’appartenenza 
secondo 
il questionario. 
 
I soci Kiwanis sono soddisfatti di 
appartenervi? Quali sono le ragioni 
per cui vi appartengono? Secondo 
loro, quali sono i requisiti del “buon 
appartenente”? Sostanzialmente 
sono alcuni degli interrogativi cui si 
è cercato di rispondere con il 
questionario d’inizio anno. 
Perché si è nel Kiwanis. Il fattore 
d’appartenenza maggiormente 
riscontrato è il desiderio di realizzare 
qualche cosa di utile per gli altri 
(poco meno del 50 percento delle 
risposte), così come l’amicizia è 
una motivazione alquanto diffusa 
(un terzo delle risposte).  
 

291

180

462

31 6

 
Legenda: realizzare cose utili per gli altri 
(462); amici (291); manifestazioni 
culturali (180); prestigio (31); benefici 
sociali (6). Erano possibili più  risposte. 

Un quarto delle risposte indica le 
manifestazioni culturali che 
vengono organizzate, mentre è  
minimo il numero dei soci che 
dall’appartenenza al Kiwanis si 
aspettano prestigio o altri 
tornaconti sociali. Per quanto 
riguarda il senso di appartenenza si 
registra che sarebbe molto sentito: 
354 risposte positive su 754. Tuttavia, 
sommando le risposte “poco 
sentito” e le mancate risposte, si ha 
un valore di poco inferiore (391). 
Requisiti per appartenere. Le 
risposte al quesito “che cosa 
caratterizza un kiwaniano”  
consentono di comprendere quali 
possono essere le motivazioni e, per 
estensione, i requisiti condivisi da 
richiedere per appartenere.  
Queste le risposte, caratteristica per 
caratteristica: 
   altruismo            363 
   capacità organizzative           75 
   cultura             152 
   rettitudine             188 
   spirito di servizio            615 
Si può rimarcare un dato positivo:   
il numero delle risposte “altruismo” 
e “spirito di servizio”  indicano una 
sovrapposizione coerente e 
condivisione degli scopi Kiwanis. 
 Testimonianza e aspettative. Il 
senso d’appartenenza è misurabile 
rilevando la collaborazione dei soci 
alla realizzazione dei service 
programmati e la loro disponibilità 
a sostenerli. Su 800 questionari, ben 
500 non riportano indicazioni. Gli 
altri “riferiscono” : collaborazione al 
service di distretto, 167; a quello di 
divisione, 133. Al quesito “quale  
attività è da incrementare” le 
risposte dicono: 61 per il service 
distrettuale;  55 per quello di 
divisione. La bellezza di 648 
questionari non contengono 
risposte.  
Considerazioni. Come interpretare 
questi dati? Indubbiamente in 
maniera negativa. Di fatto, 
sembrano porre in risalto uno stato 
di indifferenza (disaffezione?) 
pressoché generalizzato, più 
evidente (purtroppo) per quanto 
riguarda i comportamenti attesi. E’ 
però pressoché impossibile, 
affrontare il problema 
appartenenza a livello generale. Le 
soluzioni vanno individuate nello 
specifico, caso per caso, a livello di 
singoli club. Tocca ai club, dunque. 
E’ compito “da presidenti”. E per i 
loro consigli direttivi.   

EVENTI. 
 

Novara 
Monterosa: 
omaggio al 
maestro Cantelli. 
 
Cinquant’anni fa scompariva a 
Parigi, in un disastro aereo, Guido 
Cantelli, il direttore d’orchestra, 
novarese, ritenuto l’erede di Arturo 
Toscanini. Il Kiwanis Monterosa ha 
sempre dedicato una particolare 
attenzione alla figura e al ricordo 
del maestro prematuramente 
scomparso. Così è stato naturale 
che assumesse un ruolo attivo nel 
Comitato per la celebrazione del 
50° della morte, insieme alla 
Fondazione Teatro Coccia, 
all’associazione Amici della Musica, 
al Conservatorio cittadino, al figlio 
Leonardo, sostenuti da Comune, 
Provincia e Regione Piemonte. 
Avvenimento clou delle 
manifestazioni, il concerto 
inaugurale del Festival Guido 
Cantelli, direttore d’orchestra 
Riccardo Muti, vincitore, all’esordio 
in carriera, del prestigioso omonimo 
Premio. A completamento delle 
celebrazioni: un convegno 
“L’eredità di Guido Cantelli nella 
cultura musicale italiana”; una 
mostra fotografica allestita 
all’Istituto di studi musicali intitolato 
al maestro; un volume monografico 
“Il ragazzo degli dei” edito da 
Kiwanis Monterosa; un cofanetto 
con l’edizione ufficiale di “Così fan 
tutte” diretta da Cantelli alla 
Piccola Scala nel 1956, più carteggi 
inediti tra il maestro novarese e 
Toscanini (il cofanetto è stato scelto 
dal Comune di Milano come suo 
omaggio istituzionale per il Natale). 
Ultimo avvenimento: la mostra 
fotografica si trasferirà a Galliera 
(Bologna) paese d’origine del 
padre di Cantelli. Una 
considerazione a margine:  un 
esempio davvero eccellente per 
dare notorietà e visibilità al Kiwanis.  
 
 
 
KiwaNews, a cura di Comunicazione 
Kiwanis Italia-San Marino (Enrico 
Solimene, Novara). Realizzato in proprio 
per esclusivo uso interno. 


